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CONFERENZA DI SERVIZI – 20 LUGLIO 2016 – ore. 15.00 

VERBALE 

 
C.d.G.: MA004-A001-11409 

 

OGGETTO:  Decreto 29 novembre 2007 – Determinazione dei criteri per la redazione dei bilanci 

tecnici degli enti gestori delle forme di previdenza obbligatoria. Anno 2016. 

 

L’art. 3, c. 2 del decreto 29 novembre 2007 riguardante la “Determinazione dei criteri per la 

redazione dei bilanci tecnici degli enti gestori delle forme di previdenza obbligatoria” affida al 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze, 

il compito di verificare annualmente, tramite conferenza di servizi, i parametri per la redazione del 

bilancio tecnico elaborato sulla base delle ipotesi adottate a livello nazionale per l’intero sistema 

pensionistico pubblico. 

Al fine della predisposizione della tabella contenente i parametri relativi all’anno 2016, è 

stata convocata, con nota n. 10136 del 18.07.2016, l’odierna riunione, presso questa Direzione 

Generale. Partecipano alla Conferenza di servizi: 

- per il Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato, Ispettorato Generale per la Spesa Sociale, il dott. Rocco Aprile e la dott.ssa Assunta 

Draicchio; 

- per il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Direzione Generale per le Politiche 

Previdenziali e Assicurative, la dott.ssa Concetta Ferrari e la dott.ssa Maria Condemi. 

Le Amministrazioni intervenute, relativamente alle grandezze di cui all’art. 3, c. 2 del decreto 

in oggetto, convengono sul fatto che: 

1) la dinamica dell’occupazione complessiva, della produttività e del PIL, nonché il tasso di 

inflazione sono conformi alle ipotesi dello scenario nazionale base sottostante le previsioni di 

medio-lungo periodo del sistema pensionistico pubblico elaborate per il Documento di Economia 

e Finanza (DEF) 2016 (si veda tabella sotto riportata); 

2) il livello strutturale, di lungo periodo, del tasso di interesse reale è pari al 3%, al lordo del prelievo 

fiscale e delle spese di amministrazione. Esso corrisponde al tasso di interesse di lungo periodo 

definito in ambito EPC-WGA (Economic Policy Committee – Working Group on Ageing) per la 

determinazione dei rendimenti delle gestioni pensionistiche in regime di capitalizzazione1 ed è 

                                                 

1 European Commission – Economic Policy Committee (2014), The 2015-Ageing Report: Underlying Assumptions and 

Projection Methodologies 
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utilizzato per la proiezione del debito pubblico nell’ambito dell’analisi della sostenibilità delle 

finanze pubbliche. In tale contesto (DEF 2016, Sez. I - Programma di Stabilità), il tasso di 

interesse sul debito pubblico è previsto convergere gradualmente al tasso del 3% reale attorno al 

2030;  

3) per i valori relativi al periodo di previsione fino al 2019, si fa rinvio al quadro macroeconomico 

riportato nel DEF 2016. 

Le Amministrazioni convenute, non avendo nulla da eccepire in merito a quanto sopra 

specificato e ai dati della sotto riportata tabella, che costituisce parte integrante formale e sostanziale 

del presente verbale, esprimono l’assenso all’ulteriore iter procedimentale. 

 

 
La Conferenza di servizi chiude i lavori alle ore 15.30. 
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MINISTERO DELL’ECONOMIA  

E DELLE FINANZE 

 

L’ISPETTORE GENERALE CAPO 

F.to Dott. Rocco APRILE 

 

 

2020 - 2025 2026 - 2030 2031 - 2035 2036 - 2040 2041 - 2045 2046 - 2050 2051 - 2055 2056 - 2060

Occupazione complessiva
(a) 1,01 0,80 0,19 0,01 -0,45 -0,20 -0,06 0,01

Produttività
(a) 0,70 1,03 1,41 1,52 1,67 1,56 1,52 1,50

PIL reale
(a) 1,71 1,83 1,60 1,53 1,21 1,36 1,46 1,51

Tasso di inflazione
(a) 2,00 2,00 2,00 2,00 2,00 2,00 2,00 2,00

Tasso di interesse reale 
(b) 1,88 2,79 3,00 3,00 3,00 3,00 3,00 3,00

Variabili macroeconomiche – Percentuali di variazione media nel periodo

(a) Fonte:  MEF-RGS (2016), “Le tendenze di medio-lungo periodo del sistema pensionistico e socio-sanitario”, Rapporto n. 17. I valori riportati in tabella fanno riferimento allo 

scenario nazionale base. Per il periodo di previsione fino al 2019 si rinvia al quadro macroeconomico tendenziale riportato nel Documento di Economia e Finanza 2016.

(b) Fonte: MEF (2016), “DEF 2016: Sez. I - Programma di Stabilità dell'Italia” e European Commission (2014), “The 2015 Ageing Report: Underlying Assumptions and Projection 

Methodologies”, European Economy 8/2014. Il tasso di interesse è quello adottatto per la proiezione del debito pubblico ai fini dell’analisi della sostenibilità delle finanze pubbliche 

secondo i criteri definiti in ambito europeo. Esso corrisponde anche  al tasso di interesse reale di lungo periodo definito in ambito europeo per la determinazione dei rendimenti delle 

gestioni pensionistiche in regime di capitalizzazione.


